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Circolare n. 30         Alcamo, 22.11.2024 

 

Al Personale Docente e ATA dell’Istituto 

Comprensivo “Maria Montessori” di Alcamo 

Al DSGA  

Agli Atti  
 

 

 

 

OGGETTO: Azione di sciopero prevista per la giornata del 29 NOVEMBRE 2024. Adempimenti previsti 

dall’Accordo sulle norme di garanzia dei servizi pubblici essenziali del 2 dicembre 2020 (Gazzetta Ufficiale 

n. 8 del 12 gennaio 2021) con particolare riferimento agli artt. 3 e 10 per tutto il personale Docente e ATA. 

 

 

Si comunica che:  

  

CUB - SGB, con adesione di ADL Varese e CUB PI, da CGIL -UIL, con adesione di FLC CGIL, FP 

CGIL, UIL FPL, UIL PA, UIL SCUOLA RUA, da Unione sindacale italiana fondata nel 1912, con 

adesione di USI AIT Scuola e USI SURF, da ADL COBAS - CLAP - COBAS CONFEDERAZIONE - 

SIAL COBAS, con adesione CLASP, COBAS COMITATI DI BASE DELLA SCUOLA, hanno 

proclamato uno sciopero di tutto il personale della Scuola a tempo determinato e indeterminato, delle Scuole 

pubbliche, per l’intera giornata di venerdì 29/11/2024. 

           

Poiché, l’azione di sciopero sopraindicata interessa il servizio pubblico essenziale "istruzione", di cui 

all'articolo 1 della legge 12 giugno 1990, n. 146, e alle norme pattizie definite ai sensi dell'art. 2 della legge 

medesima, il diritto di sciopero va esercitato in osservanza delle regole e delle procedure fissate dalla citata 

normativa. 

 

Si invitano il personale Docente e ATA a comunicare in forma scritta, entro il 27/11/2024 alle ore 13:00 la 

propria intenzione di aderire allo sciopero o di non aderirvi o di non aver ancora maturato alcuna decisione al 

riguardo, adoperando il modulo in allegato e consegnandolo ai Responsabili di Plesso (resta inteso che 

qualora il dipendente non si premuri a consegnare il detto modulo, la Scuola considererà la NON adesione). 

 

 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

     Prof. Salvatore SIBILLA  

                                                                              (Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 del D.lgs. n. 39/1993) 

 


